
CULTURA E SPETTACOLI 

A Ferrara si è parlato di videoarte e di nuove 
tecnologie. Ma soprattutto si è pensato 
al futuro: tra Giappone, Usa ed Europa chi 
riuscirà a imporre il proprio sistema televisivo? 

Lotta sugli standard 
per l'alta definizione Uno del video presentati a Furata 

Il dibattito è stato serrato: chi ha annunciato per 
la |U I l'introduzione dell'alta definizione nel 1995 
(Castelli), chi ha spiegato come migliorerà la tra
smissione dei film a 70 mm (Calzini), chi ha ra
gionato in dimensione planetaria, prospettando 
grandi bracci di ferro tra le varie «potenze tecno
logiche» (Levasseur). E chi invece (Toti) ha pen
sato al sempre negletto «creatore d'immagini». 

DARIO IVOLA 

• R FERRARA. La possibilità 
di ricevere Immagini ad alta 
definizione nelle nostre case, 
con televisori appositamente 

. predisposti, e prevista dal 95 
In poi. Lo ha annunciato En
zo Castelli, direttore della 
Unità operativa per I nuovi 
•errili della Rai, nella giorna
ta Inaugurale della settima 
Edizione di «Immagine Elei-
trontca- svoltasi a Ferrara dal 

4 al 6, Ripercorrendo le tappe 
dell'alta definizione, Castelli 
ha nfento che, per il momen
to, i paesi europei sono d'ac
cordo sul non proporte una 
norma unica mondiale per 
l'Hd (sigla convenzionale per 
alla definizione); linea che 
verrà enunciata il prossimo 
12 maggio a Ginevra nella 
riunione del Comitato consul
tivo intemazionale delie ra-

dlotelecomunicaa'oni. " Sul 
rapporto fra standards e qua
lità dell'immagine è interve
nuto Mario Calzini della Agfa-
Gevaert, ricordando come il 
cinemnta sempre più serrata 
della concorrenza televisiva si 
sta sperimentando l'uso della 
pellicola di 70 mm con scor-
nmento orizzontale, cosi da 
portare la superficie utile del 
fotogramma dai 264 millime
tri quadn del 35 mm, e dai 
1.072 del 70 mm, ai 3.376 del 
nuovo sistema ima», ma non 
è detto - ha continuato il re
latore - che questa sia la so
luzione alla crisi delle sale ci
nematografiche. 

Con l'Hd, con l'immagine 
via satellite, dovremo acqui
stare apparecchi nuovi, sem
pre più sofisticati. Ecco spie
gato uno dei nodi fondamen
tali del complesso dibattito 
sulla adozione degli stan

dard. Si sta ponendo insom
ma un problema di «econo
mia politica dell'audiovisivo», 
tema affrontato dal francese 
Lionel Levasseur (Ina), il 
quale ha delineato il quadro 
delle strategie intemazionali 
generalmente onentate su 
una logica di deregulation 
delle industrie della comuni
cazione: al Giappone, il rico
noscimento intemazionale 
dello standard Afuse per l'Hd 
garantirebbe l'egemonia sul
l'industria mondiale. Negli 
Usa invece si starebbe venfi-
cando un calo del pubblico 
della «televisione di massa» a 
favore di un nuovo interesse 
verso la tv via cavo, quindi 
verso tecnologie interattive 
che pongono il problema di 
una integrazione dell'Hd nel
l'insieme della rete elettroni
ca nazionale con la necessità 
di puntare molto di più sulle 

industrie informatiche. In Eu
ropa, con l'adozione dello 
standard Mac, si sta compien
do uno sforzo di unificazione 
delle indùstrie dei van paesi. 

A Ferrara si é parlato molto 
delle innovazioni tecnologi
che, dai nuovi schernii per il 
cinema ad alta definizione 
(Paolo Maltese), ai proiettori 
Lght-wlue per maxixhermi, 
che utilizzano il fascio lumi
noso di una lampada allo xe-
non modulata elettronica
mente (Brockman). Ma una 
parte essenziale nel mondo 
dell'immagine elettronica la 
svolge anche l'intellettuale, 
l'artista, il creativo, Cosi biso
gnerebbe scongiurare il peri
colo della prevalenza della 
tecnologia sull'industria cul
turale, secondo i numerosi in
terventi di docenti universitari 
ed intellettuali come Mario 

Costa (Università di Salerno), 
che ha parlato di «Tecnologie 
del sublime», di Philippe 
Queau intervenuto sul mera
viglioso mondo delle immagi
ni «virtuali», ottenute cioè con 
il computer, e ancora di Alain 
Renaud, Arturo Carlo Quinta-
valle, Giuliano Compagno, 
cosi Manfred Eisenbeis da 
Colonia ha affrontato il tema 
delle conseguenze estetiche 
della normativa «tecnomedia-
le», e Gianni Toti che ha ri
vendicato i diritti dell'artista 
•poetronlco». Cinema dun
que, tecnologie televisive e vi
deoarte, sono stati protagoni
sti di questa settimana edizio
ne di Immagine elettronica vo
luto dai due importanti istitu
zioni, la Cineteca comunale 
di Bologna diretta da Vittorio 
Boarini, e il Centro videoarte 
di palazzo dei Diamanti diret
to da Lola Bonora (che orga

nizza anche da 8 anni la pri
ma rassegna italiana di vi
deoarte in Italia, «U-Tape»). 

Si sono viste le installazioni 
video di Buky Schartz, di Fa
brizio Plessi, «Movimenti cato
dici», di Enzo Minarci]], le im
magini computerizzate di Ma
rio Canali (rivelazione della 
computer-art italiana) al qua
le è stato assegnato un pre
mio. 

All'interno della rassegna è 
stata presentata una selezio
ne di video canadesi dal gu
sto poco tecnologico, più 
concettuale. I dibattiti, le 
proiezioni, le installazioni, 
hanno visto una attiva parte
cipazione di un pubblico di 
giovani dell'Università, delle 
Accademie di Belle arti, 
orientati verso le nuove pro
fessioni del futuro, di cui Im
magine elettronica ha offerto 
uno scenario possibile. 

Un italiano a Hollywood: è morto lo Zorro tv 
ALBIRTO CiUSPI 

Brooklyn 

• Don Diego de la Vega 
era un hidalgo di bell'aspet
to, un po' azzimato, con bal
letti da furbacchione e una 
buona famiglia un po' in
gombrante. Ma Invariabil
mente, dopo una ventina di 
minuti di telefilm, indossava 
maschera e poncho neri, fi
schiava per richiamare il fe
dele cavallo Tornado (an
ch'esso nero come la pece) 
e diventava Zorro, la volpe, il 
difensore dei deboli e degli 
oppressi, una specie di Ro
bin Hood del Messico sem
pre alle prese con i gendarmi 
guidati dal grasso sergente 
Garda. 

Avvenne 65 volte. 65 tele
film prodotti dalla Walt Di
sney che vennero trasmessi, 
nel corso degli anni, dalle te
levisioni di tutto il mondo. In 
Italia la Rai li ha programma
ti un'infinità di volte. Il perso
naggio di Zorro i sepolto 
nella coscienza di tutti coloro 
che sono stati bambini tra gli 
anni Cinquanta e 1 Sessanta, 
grazie proprio a quei telefilm, 
più che ai film dedicati al fa
moso spadaccino. SI, perché 
film su Zorro se ne sono fatti 
decine (1 tre interpreti più fa
mosi: Douglas Fairbanks, Ty-
rone Power, Alain Delon), 
ma il personaggio si prestava 

alla serialità, un po' come 
Tarzan, e quindi era ovvio 
che trovasse in tv la propria 
consacrazione. Inoltre i film 
(soprattutto quello con Po
wer, diretto da Rouben Ma-
moulian) tendevano a pren
dere fin troppo sul serio un 
personaggio a cui si adattai 
va, invece, il tono ironico de) 
telefilm della Disney. 

Ebbene, quello Zorro tele
visivo ci ha lasciati, è morto, 
e oggi è quindi il giorno in 
cui racconteremo la storia 
dell'attore, dopo aver trepi
dato per 65 volte (ma anche 
di più, viste le repliche) per 
le avventure del personaggio. 
Guy Williams' vi dice qualco
sa questo nome? Ovviamente . 

no, ma Don Diego de la Ve
ga era lui. Ve lo ricordate? 
Una bella faccia da nobile 
messicano, una specie di Er
ro! Flynn del Sud. Una faccia 
non tanto da americano. E 
infatti - alzi la mano chi lo 
sapeva - il vero nome di Guy 
Williams era Armando Cata
lano. Era nato a New York da 
genitori italiani, nel 1924, ed 
è morto a Buenos Aires. È 
stato trovato cadavere nel
l'appartamento dove si era 
trasferito alcuni anni fa. 1 pri
mi accertamenti hanno indi
cato che il decesso era avve
nuto da due giorni, per cause 
naturali. 

Da Brooklyn all'Argentina, 
passando per Hollywood. 

Una vera storia da «paisà», da 
emigrante povero. In fondo 
la vicenda di Armando Cata
lano, diventato Guy Williams, 
ricorda in sedicesimo quella 
di Rodolfo Guglielmi da Ca-
stellaneta, diventato Rudolph 
Valentino. Figli di italiani po
veri arrivati nel paese di Ben
godi con le uniche anni del
l'ambizione e dell'avvenen
za. Poi, ovviamente, i tempi 
erano diversi, e il talento an
che. Rodolfo Guglielmi di
venne il massimo divo del ci
nema negli anni del massi
mo splendore di Hollywood, 
Armando Catalano incontrò 
la televisione e si accontentò 
di passare alla piccola storia 
del piccolo schermo. Anche 

se usiamo l'aggettivo 'picco
lo» per deformazione cinefi
la. Quei famosi 65 telefilm 
sono stati visti veramente in 
tutto il mondo. Da milioni, 
forse miliardi di bambini (e 
genitori). Armando Catala
no-Guy Williams non è di
ventato famoso, ma ha 
«stracciato» Douglas Fair
banks e Tyrone Power in 
quantità, se non in qualità. 
Per molti di noi Zorro sarà 
sempre lui: con il cavallo 
Tornado e il fedele servitore 
muto Bernardo E con quelle 
•zeta» tracciate con la punta 
della spada. Dovunque. Ma 
prefenbiltnente sulla pancia 
debordante del sergente Gar
da . 

La Esperian debutta alla Scala 

Etopo Katia 
aniva Kallen 
AL terzo tentativo alla povera «Luisa Miller* è anda
ta meglio: nonostante qualche contestazione, qual
che «buii» qua e là, soprattutto all'indirizzo del di
rettore Zoltan Pesto, la terza replica dell'opera ver
diana, disertata dalla Ricciarelli, è stata vinta dal 
partito degli applausi: che prima timidi e poi più 
convinti sono andati anche alla debuttante Kallen 
Esperian, una Luisa americana di origine armena 

PAOLA PUZZI 

• 1 MILANO Come nelle fa
vole hollywoodiane, la giova
ne stella si è conquistata la 
sua fettina di notorietà grazie 
alla defaillance della diva. Dal 
suo rifugio cagliantano, dove 
era letteralmente scappata 
con il marito Pippo, Katia Ric
ciarelli ieri ha comunicato tra
mite il suo agente il forfait per 
le recite di iuisa Miller e con 
esso probabilmente anche il 
suo divorzio definitivo con la 
Scala. Stanca di fischi e fia
schi, esaurite le cartucce pole
miche contro le malefatte del
la Scala e dei suoi dirigenti, 
secondo lei gli unici responsa
bili dei suoi guai e delle sue 
stecche, la Katia ha ceduto il 
testimone alla debuttante Kal-
len Esperian, parcheggiata per 
una settimana accanto al tele
fono in balia dei repentini 
cambi di umore e di idee del
la signora Baudo. 

•Sono stati giorni difficili. 
capita sempre cosi quando si 
è una sostituta, ma certo que
sta volta le incertezze si sono 
protratte fino all'ultimo minu
to». Arrivata in teatro verso le 
18,30 Kallen, ventinovenne 
americana di origine armena, 
sorride spesso e pnma dell'at
teso e temuto debutto scalige
ro accetta di parlare di questi 
giorni tempestosi: «In questa 
settimana ho passato le mie 
giornate in albergo ad aspet
tare la convocazione da parte 
della direzione - confessa 
candidamente - non vedevo 
l'ora. Non uscivo mai, aspetta
vo e speravo. Anche se le cir
costanze di questo mio debut
to sono un po'imbarazzanti e 
poco desiderabili». 

Paura? «Beh, si, tutto questo 
trambusto mi ha un po' scioc
cata, ho assistito a tutte e due 
le recite di Luisa Miller e il 
pubblico mi e sembrato tre-

- i 

mendo. Un pubblico tipica
mente italiano, nel bene e nel 
male. Mi dispiace molta per la 
signora Ricciarelli che non co
nosco ma che rispetta mollo». 
In questi giorni con K M non 
ha avuto nessun contatto, le 
due cantanti al sono tenute a 
distanza, non si sono mal par
late. Aggiunge dopo una bre
ve pausa: «Ma non sqno poi 
cosi spaventata. Per Inaerà 
conto molto sul sostegno de
gli spetlaton scaligeri, sq che 
sono molto competenti, lo ta
rò del mio meglio. Per quanto 
riguarda le mie capacità mi 
sento sicura». 

Kallen finora si è trovata be
ne alla Scala: «Sia II direttore 
Zoltan Pesto che 11 regista An
tonello Madau Diaz mi hanno 
seguita molto durante le pio
ve, Luisa Miller e una parte 
difficile, anche se non * la pri
ma volta che la canto». Sco
perta da Luciano Pavarotti, 
suo grande amico, al concor
so istituito dal cantante emi
liano a Filadelfia. l'Esòerian 
ha al suo attivo molte Mimi, 
un personaggio che ha già 
cantato In mezzo mondo, Ci
na compresa. Dopo questo 
battesimo tornerà «Ila Scala 
anche nella prossima stagio
ne, in occasione dello spetta
colo di apertura Vespri stellio
ni. per dare prova del suo ta
lento verdiano. 

Il pubblico le ha dato fidu
cia, forse ansioso di applaudi
re lei per rispondere agli insul
ti, alle maledizioni e ai calci 
regalati ai melomani dalla fa
miglia Baudo- se ieri mattina 
molti biglietti erano stati resti
tuiti dopo il tortai! di Katia, 
molti sono stati nacquistaù an
che dai temibili loggionisti, un 
centinaio circa in coda fin dal
la mattina presto. * 
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UfiftlUNO ^ P A I D U E ^ R A I T O E (fgjfóis SCEGLI IL TUO FILM 
M i (IMO MATTINA. Con L.lvli Azzarltl a 

Piero Badaloni 
T.3Q IQfrORNALL PI M. Pittore 11.10 1*40 JUKEBOX. Replica 

1X40 SANTABARBARA.! 
•W*»*k ju'UBaumiMft a i • • • 

8.10 HO SAHI PIÙ SEUL Mattino 11.10 OSElU)IIBALDOMS DEL LUNEDI 11.10 SPORT SPETTACOLO 

« K M , « VBWAMO ALLE IO.Con Vincenzo 
^ "itisi ed Eugenia Monti 

1.00 UMOOLU.W01UCATO.Fllm 
10.10 PROTESTANTESIMO 14.10 TINNII. 
10.11 TOl TRENTATRE 
11.01 DANTE AUOHIERI 

Internazionali d'Italia femmi
nili. Baseball: Untesi di una partita di 
campionato 

11.00 CAMPO « A l i 
10.10 fMWBT NBA TODAY PAL

LAVOLO 

11.11 A1PETTANDO MEZZOGIORNO 1B.41 TOS.DBBBV.AcuradlA,Bltcardl 

m 
VIA TWLAOA, 11. Con Loretta Qog-
ni. nenia di Gianni Brezza _„ 

— " - - TQ1 . Tre minuti di.. 

11.00 MEZZOGIORNO E-Con G. Funeri 11.00 TOl. TELEGIORNALI REGIONALI 

11.00 TOIORBTREDICI 

11 *0 GINNASTICA ARTISTICA 
«1.10 CICLISMO. Giro di Spagna 
14.00 BOXI «NOTTI 

11.00 

14 .00 
14.10 
10.00 
10 .00 
10 .10 
1 1 . 1 1 

DOPPIO IMBROGLIO. Tele-
novela 

SPORT N I W S 
C U P CUP. Musicale 
DESTINAZIONETERRA. Film 

TMCNBWS. Notiziario 
POTEBB. Sceneggiato 
0 1 N T 1 1 TURISMO 

UN DOLLARO BUCATO 
Reali di Giorgia Birroni, con Montgomery Wood. 
Italia (IBM). M minuti. 
Per chi non lo sapeste, Montgomery Wood altri 
non è che Giuliano Gemma, ai tempi In cui matterai 
nomi americani era abituale nel mondo delio spa
ghetti-western. Il film è la storia di due fratelli co
stretti (dal cattivo di turno) a farsi la guerra. 

1 1 * 1 BTASUUNBWB 

BTAIIOW» DI SERVIZIO 
14L1Q H, MONDO DI QUARK. Di P, Angela 

JssQrsIÌÌ§. 
OtORMI AL PARLAMENTO 

CARTOON CUP. .Cartoni animati-
EKM Reni»dì Leone Mancini 

SE 
TQ1PLA1H 

9ttt. 

2UPPAB NOCCIOLINE 
SANTA BARBARA. Teletilm 

soioo 
iotio" 

IL LIBRO. UN AMICO, DI G. Antonucci 
ALMANACCO DSL OKMNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

m 
Film con Sean Connery, Broo-

ae Adama. Regia di Richard Lester 
PIE Blagi 

Bu» m «il. 
APPUMTAMIMTO AL CIMBM A 
ITALA. Bald Pechino-Parigi 

Marti 
PAR* MBHA-NOTTB. 01 Gigi 

!0ll0 

11 .11 

11 .10 

14 .00 

11 .00 

1T.0O 

1T .01 

11 .10 

11 .41 

11 .10 

1 0 . 1 1 

10 .10 

1 1 . 1 1 

1 1 . 1 1 

1 1 * 1 

1 1 . 1 1 

T 0 1 D H M B N B 

MEZZOOIORNO B— (2* parte) 

QUANDO SI AMA. Sceneggiato 

AROINTO B ORO. Spettacolo con Lu
ciano Rispoli e Anna Caducei 

T O l FLASH 

LA RUOTA. Programmi di R. Locate!!! 

T01IPORTSERA 

MOONUONTINO. Telefilm-

METEO1. TBLBOIORNALB 

T O l LO SPORT 

L'IBPBTTORB OSRRIK. Teletilm «La 
«ne di lutto-

LA MACCHINA OSILA VBRITA 

T O l I T A S M A 

INTBRNATtONAL •D.O.C* CLUB 

T O l NOTTE. METEO 2 

S O M 

10 .10 

1 1 * 1 

124rS 

11 .10 

14.0O 

BLOB. DI tutto di più 

UN ORMINO IN MISTURA. 01 Nini 
Perno e Roberta Petrelluzzi 

IO CONFESSO. Parole segrete In tv 

TOBSBRA 

IL PB0CB1I0 DBL LUNBDl 

T O l NOTTI 

& iiiiiiiiinniiii ODEOII IBI 

20 anni prima 

14.00 T01 NOTTI. CHI T«MM> FA . CIMASI QISÙ. Film con Beppe Gril
lo Regia di Luigi Comencini 

14 .11 

1 7 * 1 
10 .00 

10 .10 
11 .10 

UNA VITA DA VIVUUL Sce
neggiato 
SUPBR T. Varietà 
O U BUOI DI MOOAN. Tele
film 
CAHNIBALFIROX.Film 
COLPO CROSSO. Quiz 

14.00 RITUALE. Sceneggiato 
14.10 MARIA. Telenovela 
11.10 COLORIMA. Telenovela 
18.10 SUDAR. Varietà 

20.10 TOTO E CAROLINA 
Regia di Mario Menleelll, con Tolo, Anna Maria 
Ferrara. Italia (1S53). 11 minuti. 
È uno de) migliori film di Totò. All'epoca venne ad
dirittura censurato (e bloccato per due anni; girato 
nel '53, usci aolo nel SS) perchè a qualche censore 
col cervello da gallina sembrò disdlcevole «ha Totò 
impersonasse un poliziotto O forse perche il per
sonaggio di Carolina (fanciulla di paese arrestata 
dalla polizia di Roma, e per di più incinta) pareva 
•scabroso- Oggi, a voi II giudizio. 
ITAUA1 

11.10 BBVOND 1000 (VBRBO IL 
FUTUROL Documentario 

SS.01 MALIA, V I M I N I B DI NO-
Film con Turi Fer-

10.10 I CACCIATORI M SAIGON. 
Film con Bruce Baron 

12.10 IL DISTRIBUTORI PIO 
SIXV DBL MONDO. Film 

r s , 1 «iiiiiiiiiiipiuiiiii 
TW I 

RADIO 

B0.BO CUBA 
Regie di Richard Letter, con Sean Connery, area
le Adami. U H (1110). 111 minuti. 
Cuba, 1959 il regime di Batista vacilla e un ufficia
le inglese (esperto in .controrivoluzioni.) viene as
sunto per combattere contro Castro Ma lui penta 
Più alle gonnelle che alle battaglie nella Sierra 

ilm strano, a tratti bello a tratti assurdo, con un 
sempre bravo Sean Connery. 

11.10 SUPBR HIT 

Sean Connery (Raiuno, 20,30) 
14.1» TODAVIMVIDIOMUSIC 
14.10 HOT LINI 
11.10 HOLLY JOHNSON SPBCIAL 

HaiiiKias^iiiiP^irsifi l i • ÌJIII; ^ ! a i ; ! 
11.10 OOLDIBSANPOLPIBS 
11.10 BLUBMIOHT 

0.41 LA LUNGA NOTTI ROCK 

S.SO UN* FAMIGLIA AMBRICANA. Tele
film con RÌWaito 

L IO PBTTONlLACB. Teletilm 
1CL80 CANTANDO CANTANDO. aui ; 

11.11 TUTT.NFAMMM.IA.Qulz 
11.Q0 BIS. Quiz con Mike Bonnlorno 
11.11 IL FRANIO B SBHVITO. Quiz 
11.10 CARI OBNITORI. Quiz 
14.11 GIOCO DILLE COPPIE. Quii 

MILLA PRATIRIA. Tele-
London 

1 1 * 1 TRA MOGLI! B MARITO. Quiz 
*BADK>L 
«ILO B 

LOMDBATCon O Ferrara 
, CAMICIA. Film con Montesa-

no. Pozzetto. 
i l MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Byti lARETTl 

T * 
T I * 

m elellltn 
IN CALZONCINI ROSA. 

7.00 
8.15 

10 .00 

11 .00 

11.00 
11.00 
14.00 
14.10 
11.00 
11.10 
16 .00 
11 .00 

11 .10 
11 .10 
10 .00 
10 .10 

1 1 . 0 1 
1 1 . 1 1 
1 1 . 4 1 

0 . 1 1 

CARTONI ANIMATI 
STRBOA PBB AMORI . Teletilm 
HARDCASTLB AND MoCORMICK. 
Teletilm 
L'UOMO DA I B I MILIONI DI DOLLA
RI. Teletilm 
TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà 
CASA KBATON. Teletilm 
BABV BITTER. Telefilm 
SMILB. Con Jerrv Scotti 
DBBJAYTBLBVI1ION 
I I M S U M I A M . Proa per ragazzi 
T R I NIPOTI 1 UN MAGGIORDOMO. 
Teletilm con Brian Keith 
SUPBRCAR. Telefilm 
NAPPV DA VS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
TOTO B CAROLINA. Film con Totò. 
Regia di Mario Monlcelli 
I.TALIANI. Telefilm 
ROCK A MEZZANOTTI 
TROPPO FORTE. Teletilm 
GIUDICI DI N O T T I Teletilm 

LO VIDI COMI M I . Film con Erminio 
Macario Regia di Mario Mattoli ^ 

11.11 PBTBOCBLLI. Teletilm 
11.10 ADBNTB PBPPBH. Teletilm 

Sceneggiato 
14.11 LA VALLI DBI PIMI. Sceneggiato 

11.00 UN'AUTINTICAPISTB 
11.00 IL RITORNO DI DIANA 
1B.00 LA TANA DBI LUPI. Teleno-

vela 

11.10 COSI DIRA IL MONDO. Sceneggiato 
11.10 TOA NOTIZIARIO 
10.11 INCATENATI 

11.01 AIPBTTANOO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Mary Stuart ^ _ _ _ 

21.11 IL RITORNO DI DIANA 

18.11 CALIFORNIA. Teletilm 
Sceneggiato 

11.10 OINERAL HOSPITAL. Teletilm 

fi 
ti>(il!ltlll 

11.11 IJIFFIRION. Telefilm 
10.00 DINTRO LA NOTIZIA 

11.10 CROMACHB DBI MOTORI 
14.00 POMERIGGIO IM1IEMB 

RITRATTO IN NBRO. Film con Lana 
Turner. Anthony Qulnn Regia di Mi
chael Gordon 

18.10 DAMA DB ROSI. Telenovela 
11.10 TELEGIORNALI 
20.10 SPORT RBOIONALB 

CARO MICHELE. Film con Mariangela 
Melato Regia di Mano MDnicelli 

12.10 NOTTE CON CINQUESTEL-
LB 

RADIOGIORNALI 
GR1 S; 7; t: 10; 11; 12; 13; 14; IT: 1>; 
21.04; 23, 
GR2 6.30; 7.30; «.SO; 9.30; 10; 11.30; 
12.30; 13.30: 15.30: 11.30; 17.30; 11.30; 
19.30; 22.30, 
GR3 1.45, 7.20; 0.4S; 13.45; 14.45; 
18.45; 21.05; 23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6 03. 6 56. 7 56, 9 56. 
11 57. 12 66, 14 57. 16 57, 18 56. 20 57. 
22 57. t RADIO ANCH IO 69, 11.10 DE
DICATO ALLA DONNA, 13 TICKET 
SETTIMANALE DELLA SALUTE. 16 IL 
PAGINONE. 1B.30 MUSICASERA, 20.30 
TEATRO. 23.05 LA TELEFONATA 

RADIODUE 
ONDA VERDE 6 27, 7 26, 8 26 9 27, 
11 27. 13 26, 15 27, 16 27. 17 27, 18 27, 
19 26, 22 27 < I GIORNI, 10.30 RAOIO
DUE 3131. 12.43 VENGO ANCH'IO?, 
13.45 IL POMERIGGIO, 11,53 RAIOUE 
SERA JAZZ: 20.30 XXI STAGIONE -EU-
RORADIO» 

RADIOTRB 
ONDA VERDE 7 18, 9 43, 11 43 I PRE
LUDIO, 7-6.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO, 14 POMERIGGIO MUSICA
LE. 15.45 -ORIONE-, 1» TERZA PAGI
NA, 21 CONCERTO DELL'ORCHESTRA 
GIOVANILE ITALIANA DI FIESOLE, 
23.20 BLUE NOTE 

20.10 CULO E CAMICIA 
Regia di Pasquale Fette Campanile, con Ramato 
Pozzetto. Enrico Montoaano. Natia ( IMI) . 114 mi
nuti. 
Ma che titolo raffinato! E un «movie movie», ovvero 
un film in due episodi. Montesano 1 l'aspirante, cro
nista di una tv privata, Pozzetto un gay che conviva 
felicemente con Leopoldo Mastelloni Lasciate per
dere. per favore 
CANALI S 

20.30 RITRATTO IN NERO 
Regia di Michael Gordon, con Lana Turner, An
thony Oulnn. Usa (IMO). 1M minuti. 
Bella signora spoaa un ricco armatore ma si spu
pazza anche il medico di famiglia In quegli anni 
ruggenti Lana Turner (sullo schermo e mori) face
va questo ed altro 
RBTBQUATTRO 

22.4B CARO MICHELE 
Regia di Mario Monlcelli, con Mariangela Melato, 
Aurore CltmenL Italia (1176). 111 minuti. 
Da un romanzo epistolare di Natalia Gmzburg. Mi
chele e un ex sessantottino emigrato a Londra che 
continua a scambiarsi lettere con 1 parenti e con un 
gruppo di amici II film è soprattutto la storia del-
rincontro-scontro fra Mara, già ragazza di Michel», 
e la borghesissima famiglia di lui, 
RBTBQUATTRO 

24.00 CERCASI GESÙ 
Regia di Luigi Comencini, con Beppe Grillo, Miri* 
Schnelder, Italia (1M2). 104 minuti. 
Poco fortunata prova cinematografica di Grillo, nel 
panni di un serafico hippy stranamente atsomi- >, 
oliarne al Redentore. Una cricca di preti corrotti' " 
vorrebbe usare il suo volto per una speculazione. 
RAIDUI 
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